
OSSERVAZIONE N°  01 
 
DEL    05 Luglio 2016 
 
PROTOCOLLO   4082/2016 
 
ENTE    ATS Brianza 
    DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA 
    Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
    Via Graziano Tubi, 43 – 23900 Lecco 
 
CONTENUTO OSSERVAZIONE Viene espresso parere favorevole 
 

1. “1-PC-R-Relazione piano cimiteriale” 
 
a) La valutazione degli edifici presenti all’interno della fascia di rispetto cimiteriale deve essere rinviata al Comune di 

Varenna; 
b) La previsione relativa alla lieve modifica del perimetro attuale della porzione orientale della fascia di rispetto cimiteriale 

deve essere integrata anche graficamente; 
c) Non viene riportata nessuna area destinata all’inumazione; 
d) Garantire i servizi igienici sia per i visitatori che per il personale; 
e) L’allaccio alla rete fognaria e la regolarità delle relative strutture degli scarichi civili deve essere rimandata alle verifiche 

dell’ente gestore; 
f) Precisare ed integrare le tipologie dei soggetti da ricevere; 
g) Correzioni ortografiche e refusi. 
 

2. “NTA” 
 
a) Integrazioni normative; 
b) Verifica della coerenza con la normativa vigente. 

 
CONTRODEDUZIONE Si accolgono parzialmente le richieste correggendo ed integrando gli elaborati come di 

seguito. 
 

1. “1-PC-R-Relazione piano cimiteriale” 
 
a) Rinviando al Comune di Varenna la valutazione degli edifici presenti all’interno della 

fascia di rispetto cimiteriale si propone di accogliere il punto a). 
b) Rilevata l’errata descrizione delle nuove previsioni si propone di non accogliere il 

punto b) e di modificare quanto citato a pag. 24, punto 7.3.2. come di seguito: 
“Il presente Piano Regolatore Cimiteriale non prevede alcuna modifica del perimetro 
attuale nonostante l’incremento del numero delle edicole private / cappelle di famiglia 
e la previsione di un’area cineraria e la conseguente occupazione di un ambito 
idoneo localizzato al secondo livello della struttura cimiteriale. La porzione orientale 
della fascia di rispetto prevista dal Piano di Governo del Territorio (PGT), attualmente 
avente profondità pari a 200 m, rimarrà invariata.” 

c) Rilevata la mancata individuazione di aree destinate all’inumazione si propone di 
accogliere il punto c) richiedendo al Comune di Varenna le informazioni necessarie 
e inserendole all’interno della documentazione di Piano modificando gli elaborati 
cartografici e quanto riportato a pag. 11, punto 4.4. come di seguito: 
“… 
- Aree destinate alle tumulazioni: 660 mq; 
- Aree destinate alle inumazioni: 375 mq (di cui per decomposizione 45 mq); 
…”. 
 
Al punto 4.4.1. in tabella 02 come di seguito: 
“Campo comune per inumazione” 
“Campo comune per inumazione – Decomposizione”. 
 
A pag. 13, punto 4.4.3. in tabella 04; pag. 21, punto 6.1.3. in tabella 06; pag. 22, 
punto 7.1. in tabella 07 come di seguito: 
“Campo comune per inumazione” 



“Campo comune per inumazione – Decomposizione”. 
d) Rilevata la carenza di servizi igienici per i visitatori e il personale, all’interno della 

Relazione di Piano, si propone di non accogliere il punto d) in quanto a pag. 27, 
punto 8 si riportano le seguenti previsioni: 
“A proposito della necessità di garantire un’adeguata dotazione di impianti idrici e 
servizi igienici per i visitatori è previsto un servizio igienico posto in corrispondenza 
dell’ingresso alla struttura cimiteriale; per quanto riguarda invece il personale addetto 
(spogliatoi, bagno lavoratori, …) sono stati adeguatamente previsti e localizzati 
presso il vicino Comune di Varenna. Tale previsione risulta consentita dell’Art. 7 del 
“Regolamento regionale 9 novembre 2004 n. 6”, vista la rilevanza monumentale 
dell’impianto.” 

e) Rimandando alle verifiche da parte dell’ente gestore (Lario Reti Holding) si propone 
di accogliere il punto e) in quanto l’allacciamento al sistema fognario risulta essere 
una previsione di Piano e le relative regolarità delle strutture degli scarichi civili e le 
successive autorizzazioni verranno valutate e reperite in sede di progettazione 
definitiva / esecutiva. 

f) Rilevata la necessità di precisare ed integrare le tipologie dei soggetti da ricevere si 
propone di accogliere il punto f) e di modificare quanto riportato a pag. 19, punto 
6.1.1. come di seguito: 
“… 
- cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in 

vita la residenza; 
- cadaveri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in vita, la 

residenza; 
- cadaveri delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma 

aventi diritto al seppellimento in una sepoltura provata esistente nel cimitero del 
Comune stesso; 

- nati morti ed i prodotti del concepimento; 
- resti mortali delle persone sopra elencate. 
…” 

g) Rilevata la necessità di correzioni ortografiche e di refusi si propone di accogliere il 
punto g). 

 
2. “NTA” 

 
a) Rilevata la necessità di integrare le NTA si propone di accogliere il punto a). 
b) Verificata la coerenza con la normativa vigente in materia si propone di accogliere il 

punto b). 
 
  



OSSERVAZIONE N°  02 
 
DEL    29 Giugno 2016 
 
PROTOCOLLO   3979/2016 
 
ENTE    ARPA LOMBARDIA 
    Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
    Dipartimenti di Lecco e Sondrio 
    Direzione 
 
CONTENUTO OSSERVAZIONE 
 

1. Mancata indicazione quantitativa delle strutture di progetto e della conseguente procedura di calcolo utilizzata a fini della 
verifica dimensionale; 

2. Mancata precisazione della riduzione della fascia di rispetto cimiteriale; 
3. Mancata rappresentazione schematica della rete delle acque meteoriche; 
4. Integrazione riferimenti normativi relativi alla gestione dei rifiuti cimiteriali. 
 

CONTRODEDUZIONE Si accolgono parzialmente le richieste correggendo ed integrando gli elaborati come di 
seguito. 

 
1. Rilevata la mancanza di indicazioni quantitative relativamente alle strutture di progetto si 

propone di accogliere la prima parte del punto 1 integrando quanto riportato al 
paragrafo 1 – “Introduzione” come di seguito: 
“A seguito delle richieste, formulate da privati cittadini all’Amministrazione comunale, 
relativamente alla possibilità di realizzare all’interno del perimetro cimitero esistente 
nuove edicole private / cappelle di famiglia; si è provveduto alla redazione del presente 
Piano Regolatore Cimiteriale (PRC) al fine di individuare l’area maggiormente idonea alla 
realizzazione dei nuovi manufatti, analizzare il dimensionamento della struttura e dotarla 
dei servizi e degli spazi necessari alla fruizione, gestione e utilizzo.” 
 
Al paragrafo 7.2 – “Le nuove strutture cimiteriali” come di seguito: 
“Il Piano Regolatore Cimiteriale, a seguito delle richieste formulate da privati cittadini 
all’Amministrazione comunale relativamente alla possibilità di realizzare all’interno del 
perimetro cimitero esistente nuove edicole private / cappelle di famiglia, prevede 
l’adeguamento della struttura comunale alle vigenti disposizioni legislative in materia di 
dotazione di servizi e strutture.” 
 
Riportata la verifica del sufficiente dimensionamento della struttura cimiteriale nel 
paragrafo 7.1 – “Il dimensionamento del futuro cimitero” si propone di non accogliere la 
seconda parte del punto 1 integrando quanto riportato in relazione come di seguito: 
“Le tipologie di sepolture disponibili risultano sufficienti a rispondere alle necessità 
statistiche della struttura cimiteriale esistente, sia per quanto riguarda il prossimo 
decennio che per il ventennio di durata del Piano Regolatore Cimiteriale. Inoltre 
applicando le scadenze differenziate per tipologia di sepoltura previste dal Regolamento 
di Polizia Mortuaria, utilizzate esclusivamente in caso di necessità di nuovi spazi o previa 
richiesta da parte dei familiari, è possibile creare una maggiore disponibilità di sepolture 
all’interno della struttura cimiteriale esistente a seguito di una più razionale utilizzazione 
delle aree, dei manufatti e delle tombe abbandonate.” 
 

2. Rilevata l’errata descrizione delle nuove previsioni si propone di non accogliere il 
punto 2 e di modificare il paragrafo 7.3.2. – “La riduzione della fascia di rispetto” come di 
seguito: 
“Il presente Piano Regolatore Cimiteriale non prevede alcuna modifica del perimetro 
attuale nonostante l’incremento del numero delle edicole private / cappelle di famiglia e la 
previsione di un’area cineraria e la conseguente occupazione di un ambito idoneo 
localizzato al secondo livello della struttura cimiteriale. La porzione orientale della fascia 
di rispetto prevista dal Piano di Governo del Territorio (PGT), attualmente avente 
profondità pari a 200 m, rimarrà invariata.” 
 



3. Rilevata la mancata rappresentazione schematica della rete delle acque meteoriche si 
propone di accogliere il punto 3 integrando l’elaborato PC06 – “Schema fognatura – 
Progetto”. 
 

4. Rilevata la mancanza di riferimenti normativi relativi alla gestione dei rifiuti cimiteriali si 
propone di accogliere il punto 4 e di integrare il paragrafo 8 – “Il progetto” come di 
seguito: 
“La gestione dei rifiuti cimiteriali si attua, conformemente alla normativa vigente, 
all’interno di aree progettate e strutturate secondo quanto disposto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254 per quel che riguarda le parti 
anatomiche riconducibili a resti mortali derivanti da attività di esumazione ed 
estumulazione e ai rifiuti provenienti da altre attività cimiteriali.” 

 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2003-07-15;254
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2003-07-15;254

